
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Service above self”. 
Carl-Wilhelm Stenhammar, Presidente Internazionale 
 
“Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani”. 
Italo Giorgio Minguzzi, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Luca Malisardi, Presidente Bologna Ovest 
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Antonio Rossi, Past President 
Innocenzo Malagola, Presidente Incoming 
Andrea Minarini, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Lionello Gandolfi, Consigliere 
Paolo Malpezzi, Consigliere 
Gino Martinuzzi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Massimo Romani, Consigliere 
Emmanuele Di Dio, Consigliere Prefetto 

le prossime riunioni 
 

Lunedì 22, riunione annullata per viaggio in Canada. 
 
Lunedì 29 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Sig. 
Riccardo Pascucci. Tema: “La stamperia Pascucci nei suoi 180 anni di attività”. 
Ammissione della nuova Socia Dott.ssa Anna Barbiera, presentata dall’Amico 
Dott. Emmanuele Di Dio. Presenza del Gruppo di Studio del Distretto 4530 di 
Brasilia.  
 
Lunedì 5 giugno, annullata e sostituita da: 
Venerdì 9 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci, interclub del Gruppo 
Felsineo. 1ª edizione del Premio Marconi dei Rotary del Gruppo Felsineo. Consegna 
del premio al vincitore dell’annata 2005-2006 Sen. Sergio Zavoli, alla presenza di 
importanti personalità della città. E’ necessaria la prenotazione entro il 6 giugno. 
 
Lunedì 12 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio 
Onorario Prof. Filippo Ciampolini. Tema: “Scuola: che fare?”. Intervento del Socio 
del RTC Bologna Felsineo Matteo Diquigiovanni che parlerà della sua partecipazione 
al RYLA. 
 
 Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gradita la segnalazione della 
presenza o dell’assenza. Grazie. 
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 le notizie 
CONGRESSO DISTRETTUALE 

  

Vi ricordiamo che da venerdì 26 maggio a domenica 28 maggio, si terrà presso il Teatro Novelli 
di Rimini il XXXIV Congresso Distrettuale del Distretto 2070. 
Saranno tre giorni di intenso lavoro, ma anche di piacevoli incontri e conviviali. 
Durante la mattinata di sabato verrà presentato il nuovo Club felsineo Bologna Galvani. Sarà quindi 
anche l’occasione per accogliere i nuovi amici e per far loro un grande augurio di buon lavoro. 
Sabato sera si terrà presso il Grand Hotel di Rimini una cena di gala, durante la quale il nostro Socio 
Onorario Raoul Grassilli reciterà alcuni brani sull’Amicizia. 
E’ un momento di incontro molto importante, in quanto conclude questa bellissima annata. 
Speriamo in una attiva partecipazione e vi preghiamo di contattare la Segreteria per l’iscrizione e 
l’eventuale prenotazione alberghiera. 
Vi ricordiamo che l’invito è esteso anche a familiari ed ospiti, i quali durante la giornata di sabato 
avranno la splendida opportunità di visitare la Comunità di San Patrignano. 
 

*  *  *   
 

Invito al Cinema 
 
Segnaliamo che, dopo la prima nazionale avvenuta il 15 maggio, il film "I fratelli d'Italia" di 
Roberto Quagliano (fratello del nostro socio prof. Gian Primo) andrà in programmazione al cinema 
Bellinzona da venerdì 19 maggio. Tra gli attori del film vi sono Andrea Lehotska, attualmente 
ospite fissa nella trasmissione "Markette" di Piero Chiambretti e Simone Gandolfo co-protagonista 
del film "Bartali" di Rai 1.   
Due fratelli, un viaggio in camper e numerosi incontri sono gli ingredienti del film. Un percorso 
lungo e a volte difficoltoso attraverso la penisola, ma anche un percorso interiore per il 
protagonista, Carlo, 30 anni e un rapporto conflittuale con la famiglia e con il fratello portatore di 
handicap che, proprio attraverso questo viaggio, cercherà di ricucire. Un raod movie a sfondo 
sociale che mette in evidenza, grazie ad incontri casuali durante il tragitto, vizi e virtù del nostro 
paese. Un forte messaggio contro le discriminazioni e le emarginazioni di tutti i tipi. 
Il film è stato presentato ai festival di Montpellier (Ottobre 2005) e di Annecy (settembre 2005). 
 

 *  *  *   
 

Un aiuto con il “5 per mille” 
 
Cari amici,  
come sapete la Finanziaria di quest’anno prevede la possibilità di devolvere il 5 per mille anche a 
Fondazioni che siano impegnate sul fronte della ricerca. In un momento di restrizioni economiche 
quale quello che stiamo vivendo, il contributo dei singoli è essenziale. La Fondazione Rina Mafalda 
Righi, ONLUS, di recente costituzione e che ho l’onore di presiedere, è una delle Fondazioni 
impegnate nella ricerca contro i tumori ed opera attraverso la Università di Bologna. Il maggiore 
impegno della Fondazione è nel supporto economico di giovani potenziali ricercatori che escono 
dalle nostre Facoltà con idee, progetti, entusiasmi che spesso sono frustrati dalla impossibilità di 
esprimersi. La Fondazione ha già bandito assegni di ricerca in oncologia ed ha cofinanziato un 
posto da ricercatore universitario. Ma vogliamo fare di più. In campo di tumori c’è un grande 
bisogno di programmi e di gente giovane, preparata e motivata. So che ci sono molte associazioni 
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contro i tumori, ognuna animata dallo stesso forte impegno, e talvolta si può essere imbarazzati 
nella scelta. Io conto sulla stima che spero voi abbiate nei miei confronti. 
Grazie. 
Guido Biasco 
 
La FONDAZIONE RINA MAFALDA RIGHI ONLUS è iscritta negli elenchi (lettera a).  
Il Codice Fiscale è 91235990370 

*  *  *   
 

Gruppo di Studio 
  

Come molti di voi sapranno, uno fra i progetti distrettuali rivolto ai giovani è il GSE, ossia il gruppo 
di studio che ogni anno arriva da un distretto diverso. Sono un gruppo di studiosi di una certa 
materia, tutti non rotariani, accompagnati da un rotariano del loro distretto che vengono in visita per 
vedere una diversa realtà della loro professione. 
Quest'anno arrivano dal distretto di Brasilia (4530) e sono tutti appassionati di musica classica e 
canto lirico. Sono 5 studiosi (4 ragazze e 1 ragazzo) e 1 accompagnatore rotariano. 
Arriveranno a Bologna domenica 28 maggio (nel pomeriggio) e ripartiranno martedì 30 maggio 
(tarda mattinata o primo pomeriggio). 
Lunedì sera saranno nostri ospiti alla conviviale da Nonno Rossi.  
E' usanza far sì che non debbano andare in albergo, ma che vengano ospitati presso le abitazioni di 
alcuni rotariani. Chi avesse la possibilità di ospitare uno dei membri del GSE è pregato di farlo 
sapere alla Segreteria al più presto. 

 
*  *  * 

 
Consegna dei Merit Awards ai migliori diplomati delle Scuole Superiori 

 
Sabato 13 maggio presso la Ducati Motor, si è tenuta la consueta cerimonia di consegna dei 
“Certificati di merito”  ai migliori diplomati delle Scuole Superiori di Bologna e provincia. 
La manifestazione, giunta alla sua sesta edizione, rappresenta un momento importante dell’annata 
perché ci consente di incontrare giovani seriamente impegnati nell’attività scolastica e di verificare 
quanto il Rotary possa fare per loro. 
I ragazzi degli Istituti sponsorizzati dal nostro Club sono stati premiati dal Presidente Ing. Luca 
Malisardi, coadiuvato dagli Amici Dott. Di Dio e Dott. Rossi. 
Dopo la premiazione gli ospiti hanno potuto visitare il magnifico Museo della Moto. Un sentito 
ringraziamento all’ideatore dell’iniziativa Ing. Giovanni Bottonelli e a tutti coloro che hanno 
collaborato per la riuscita dell’iniziativa. 
Tanti complimenti ai nostri premiati: 
MATTEO NANNI (Isituto Salesiano Beata Vergine di San Luca) 
GIORGIA FIORINI (ITCG Fantini di Vergato – Indirizzo Ragionieri) 
GIADA GENTILINI (ITCG Fantini di Vergato – Indirizzo Geometri) 
YURI NEGRINI (ITIS Odone Belluzzi) 
SARA ZAMBELLI (ITC Rosa Luxemburg) 

 
 

*  *  *   
 

Lettera del Governatore - mese di Maggio 2006 – mese della cultura 
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Care Amiche e Cari Amici Rotariani, 
è questo il mese dedicato alla cultura, il mese cioè che, come  da dedica, certamente ci appartiene più 
che a qualsiasi altro distretto nel mondo, insieme naturalmente agli altri distretti italiani. Ma il nostro 
distretto, in particolare, e lo dico decisamente con orgoglio, certamente non è secondo a nessuno altro 
distretto. Questo mese mi consente di ricordare la figura dell’indimenticabile Tristano Bolelli, che è 
stato per tutti un vero maestro di Rotary e per me, personalmente, un grandissimo amico. E’ a lui che 
dobbiamo la “carta della cultura” ma è, soprattutto, a lui che dobbiamo l’istituzione del Premio Galilei 
che, certamente, è l’evento culturale del Rotary di maggiore prestigio a livello nazionale ed 
internazionale. 
Fin dall’inizio del mio anno di governatorato ho chiaramente detto che avrei dato la precedenza agli 
eventi culturali quale massima espressione del “fare” italiano nel Rotary e coerentemente ho cercato di 
partecipare a tutte le manifestazioni dei club che avessero finalità culturali. Ugualmente ho fatto cultura 
in occasione degli appuntamenti distrettuali che si concluderanno col Congresso, nel quale, al 
pomeriggio del sabato, si farà appunto cultura. 
Al seminario sulla leadership si è sicuramente fatta cultura e, non a caso, abbiamo cominciato con la 
recita da parte dell’Attore Raoul Grassilli del brano di Dante dedicato alle curiosità culturali di Ulisse e 
non a caso l’Università di Pisa, con delibera espressa dal Senato Accademico, è stata ben lieta di 
concederci il suo alto patrocinio. La grande collaborazione dei club Rotary e Rotaract di Sassuolo,  con 
a capo il presidente del R.C. Clemente Ingenito e la guida scientifica e, mi sia consentito, morale, del 
nostro grande Giuseppe Bellandi, ci hanno consentito di regalare ai presenti delle vere emozioni. 
Sono certo che tale mio impegno ha trovato grande favore da parte dei rotariani e non potrebbe essere 
altrimenti. Da noi, nei nostri club, si fa cultura davvero. E’ parte del nostro DNA, della nostra storia e 
delle migliori tradizioni del Rotary in Italia. 
Mi auguro che questa linea che, in questo anno, ho cercato di tracciare, con grande convinzione e molta 
fatica, possa proseguire. E’ questa la preghiera che mi permetto di indirizzare ai miei successori. Tutto il 
resto, magari, potrà contare meno, ma l’impulso che ho cercato di dare, e credo forse di esserci riuscito, 
ai temi ed agli eventi culturali mi piacerebbe che trovasse ulteriori incentivazioni. 
Del resto, care amiche rotariane e cari amici rotariani, voglio pensare che tutti voi condividiate il mio 
pensiero sulla necessità che il Rotary, in Italia, sia un motore potente di azione culturale. 
 Fui felice di cominciare il mio anno con il seminario destinato ai borsisti della Rotary Foundation, 
perché ho potuto riunire a Bologna dei giovani di elevato grado di merito che o vanno ad integrare i loro 
studi all’estero, quando sono italiani, o sono stranieri che vengono ad apprendere in Italia. E, questi 
ultimi, ve l’assicuro, restano entusiasti della cultura italiana che, a mio avviso, è alla base della cultura 
nel mondo. Se la cultura rappresenta il complesso delle conoscenze, dei costumi, dei riti, dei modi di 
agire e reagire, della capacità di comunicare propri dell’uomo, sono davvero convinto che il Rotary in 
questo ambito debba trovare la sua massima forma di espressione e che si debba impegnare attivamente 
per incidere sui cambiamenti, per salvaguardare le tradizioni, per garantire la memoria storica, per 
sollecitare gli interessi soprattutto delle nuove generazioni ed infine per partecipare consapevolmente ai 
processi di formazione di quella moralità pubblica e privata che sono alla base dell’unica civiltà 
possibile. 
Ormai sono alla fine del mio mandato, questa è la penultima lettera che invio ai rotariani. Ho la fortuna 
che il mese sia dedicato proprio a quanto più mi sta a cuore: la cultura. Invito dunque i club, nel corso 
del mese di maggio, a lavorare su questo tema. Servirà al rafforzamento della nostra identità. Servirà 
una volta di più a confermare la nostra “voglia di Rotary” 
Vi saluto con affetto ed a tutti dico, ancora una volta: Buon Rotary!! 
Italo Giorgio Minguzzi 
 

*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 15 maggio 2006 - 
- Prof. Alberto Maffei Alberti: Il caso Parmalat - 

- Ammissione dei Sigg. Raffaele Maragno e Sig. Alessandro Ronchej presentati dall’Amico Dott. Orsatti - 
 
Presidenza: Ing. Luca Malisardi. 
 
Ospiti del Club: Dott.ssa Giorgia Magagnoli. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Anna De Michele – Elena Bertoni – Rodrigo Boccioletti – Giacomo 
Martignago – Stefania Montevecchi – Ilaria Navarino. 
 
Ospiti dei Soci: del Rag. Lelli: Avv. Alessandro Casoni – del Prof. Maffei Alberti: Avv. Alessandro 
Fabbri, Avv. Giuseppe Leogrande, Avv. Andrea Pasquini, Avv. Prof. Andrea Lolli, Avv. Gianluca 
Guerrieri, Avv. Marco Selleri, Avv. Filippo Pasquali, Dott.ssa Maria Pirazzoli e Dott. Filippo Ghignone 
– del Dott. Orsatti: Dott.ssa Valeria Sciascia e Ing. Carlo Lesca – del Dott. Tinti: Dott. Gianmarco 
Magagnoli e Avv. Alexia Armaroli. 
 
Soci presenti: L. Malisardi – A. Andreoli – E. Antonacci – P. Bonazzelli – C. Borghi – G. Borri – G. 
Cantelli Forti – M. Cini – R. Cioni – G. Comani – C. Covazzi – D. Dal Monte – A. Galloni – G. 
Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Lelli – A. Maffei Alberti – I. Malagola – P. Malpezzi – R. 
Maragno – G. Martinuzzi – S. Massari – P.G. Montevecchi – R.M. Morresi – P. Orsatti – L. Pavignani – 
P. Picci – R.Romeo – A. Ronchej – A. Rossi – P. Ruggieri – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – G. 
Selvatici – M. Speranza – F. Spina – L. Stefàno – C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione – A. Versaci. 
 
Signore: C. Malisardi – R. Antonacci – A. Cantelli Forti – T. Comani – M. Maffei Alberti – S. Maragno 
– I. Orsatti – M. Ronchej – I. Speranza – P. Spina. 
 
Rotariani in visita: Conte Galeazzo Marescotti e Avv. Marco Malesani del R.C. Bologna. 
 
Presenza: 50,00% 
 
Assenza segnalata: R. Cannamela – F. Capparelli – F. Davoli – E. Di Dio – M. Fabrizio – V. Florio – 
E. Frasnedi – G. Geminiani – R. Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – M. Manfredini – L. Marini – A. 
Minarini – M. Morgera – M. Ottavi – P. Petrachi – C. Pezzi – G.P. Quagliano – A. Ragazzi – L. 
Rangoni – P. Rocchi – M. Romani – S. Sarti. 
 
A inizio serata il Presidente ha dato la parola all’Amico Dott. Paolo Orsatti per presentare due nuovi 
Soci: il Sig. Alessandro Ronchej e il Rag. Raffaele Maragno. 
Dopo un breve cenno ai loro interessanti curriculum, e dopo un loro ringraziamento, l’Ing. 
Malisardi ha consegnato loro il distintivo e la tessera rotariana. Un caloroso applauso di benvenuto 
ha siglato il loro ingresso nel Club. 
Terminata la sempre ottima cena, il Presidente ha introdotto il relatore della serata, Prof. Alberto 
Maffei Alberti, nostro Socio, che ha voluto approfondire con noi uno degli aspetti del crac della 
Parmalat. 
Il Prof. Maffei Alberti, che non ha bisogno di presentazioni in quanto da tutti noi conosciuto per 
l’insigne fama di giurista e docente, ha introdotto la sua breve relazione specificando che l’analisi 
del caso Parmalat sarebbe stata limitata agli accadimenti “post” crollo in quanto di questi lui 
personalmente, assieme col suo staff tecnico (presente anche alla serata), si era occupato in maniera 
attiva. Prescindendo quindi dall’analisi dei motivi e delle responsabilità che sono state alla base 
dell’annientamento di 21 miliardi di Euro (tanto il passivo stimato del gruppo), il relatore si è 
soffermato sulla metodologia utilizzata per risolvere il delicato problema della tutela dell’impresa 



Rotary Club Bo logna Oves t  
 

 

 6 

per fare in modo che la stessa potesse in tempi brevi rimettersi in marcia senza che l’intero sistema 
economico-finanziario italiano fosse oltremodo scosso dagli accadimenti del “Crac”. 
La soluzione adottata è stata quella di aver presente il doppio risultato da raggiungere: 
salvaguardare l’organizzazione (che nell’economia moderna è il fulcro dell’impresa), perché salvare 
l’organizzazione significa salvare la stessa impresa, e preservare l’unitarietà del gruppo (cosa 
alquanto complessa in quanto le società capogruppo coinvolte erano 16 e l’intero gruppo in 
amministrazione controllata era formato da 70 società operanti. L’idea a base del progetto è stata 
appunto quella di presentare un progetto unitario, strada questa che, mentre in passato non era 
percorribile, oggi si è potuta seguire basandosi sulle nuove norme in materia; così si è potuto 
presentare un unico progetto di ristrutturazione aziendale ed un unico programma di pagamento dei 
debiti. Altra innovazione è stata relativa all’acquirente di questo gruppo da rilevare: si è potuto 
individuare un acquirente, sempre grazie alle nuove norme in materia, negli stessi creditori del 
gruppo ai quali, in cambio dei vecchi crediti vantati, sono state offerte nuove azioni della società 
operante così da azzerare man mano i debiti esistenti; ciò naturalmente con operazioni matematiche 
e percentuali che potessero ugualmente soddisfare i singoli creditori delle singole società coinvolte 
nell’operazione. Così, attraverso un unico soggetto creditore (la fondazione che si è resa titolare dei 
vari crediti verso il vecchio gruppo) che è stato pagato con le nuove azioni, si è potuto ridistribuire 
il credito ai veri titolari dello stesso; a questo punto la nuova Parmalat, dopo soli 22 mesi dal 
commissariamento, è stata riammessa in borsa ed è stato peraltro premiata dagli investitori tanto che 
il valore delle azioni nuove è immediatamente aumentato di circa tre volte rispetto a quello iniziale. 
Questo piccolo miracolo italiano, che non trova riscontro in nessuna altra operazione simile nel 
mondo, è stata resa possibile sia per l’arguzia operativa dei partecipanti (di cui lo studio dello stesso 
Prof. Maffei Alberti è stato il maggior artefice), dei dirigenti (leggi Bondi) ed anche dell’Autorità 
Giudiziaria (leggi Tribunale di Parma) che si è data da fare in maniera del tutto encomiabile, sia 
anche perché l’intero cosmo ruotante intorno all’impresa ha saputo, ben guidato da Bondi, 
mantenere i nervi saldi continuando la propria attività ed i propri rapporti con l’azienda operativa: i 
fornitori non hanno chiuso le consegne e sono stati prontamente pagati; i dipendenti non sono stati 
licenziati ed hanno potuto continuare a percepire gli stipendi; i clienti, grandi e piccoli, hanno 
continuato a presentare le commesse ed a distribuire i prodotti Parmalat nella capillarità di tutti i 
punti vendita. 
Il tutto a dimostrazione del fatto che, anche nel caso di un macroscopico problema giuridico-
finanziario, la volontà di far bene, aiutata da strumenti giuridici corretti, può risolvere una 
situazione che avrebbe potuto essere, come in altri casi italiani e stranieri, di soluzione 
esclusivamente negativa. 
Al termine della breve ma profonda relazione si è aperto un altrettanto interessante dibatto, con 
domande al relatore e con diversi interventi di richieste di chiarimenti, a dimostrazione del fatto che 
il caso “Parmalat” è molto sentito dalla base dei cittadini e, vorrei precisare, non solo per la brillante 
soluzione aziendale, ma anche per il coinvolgimento di tutte quelle persone che, a causa delle 
carenze di valutazione sia delle Banche sia degli organi preposti al controllo della contabilità e delle 
operazioni economico-finanziarie del gruppo, hanno subito il vero danno del “crac”: piccoli e 
grandi azionisti che hanno visto del tutto azzerato il loro “credito” (mi sia consentita questa 
espressione che so essere atecnica ma che ben evidenzia il concetto del singolo investitore) nei 
confronti dell’azienda e dei consulenti che, senza alcuna impunità, hanno continuato ad ingannare la 
gente sulla reale e conosciuta posizione finanziaria del vecchio gruppo Parmalat. 
La serata si è conclusa con i doverosi e meritati applausi per il Prof. Maffei Alberti per 
l’interessante relazione. 
 
 
 

*  *  *   
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il gruppo felsineo 
INTERCLUB 

Martedì 30 maggio, ore 20,15, Villa Dolfi-Ratta (via Emilia Levante 261, S. Lazzaro di Savena), 
con familiari ed ospiti. Interclub dei Rotary Club Bologna Carducci, Bologna Galvani e Rotaract 
Bologna Carducci. Concerto del giovane pianista Sebastian Di Bin. 
Venerdì 9 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci, interclub del Gruppo Felsineo. 1ª 
edizione del Premio Marconi dei Rotary del Gruppo Felsineo. Consegna del premio al vincitore 
dell’annata 2005-2006  Sen. Sergio Zavoli, alla presenza di importanti personalità della città. E’ 
necessaria la prenotazione entro il 6 giugno. 
Martedì 20 giugno, con familiari ed ospiti, interclub del Gruppo Felsineo, “Premio Rotary per le 
Facoltà dell’Università di Bologna”. Ore 19,30 buffet presso la Sede di via S. Stefano 43. Ore 21,00 
cerimonia ufficiale presso l’Aula Absidale di S. Lucia. 

BOLOGNA  
Martedì 23 maggio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. 
Vittorio Bonomini. Tema: “L’evoluzione della conoscenza in Medicina”. 
Martedì 30 maggio, riunione annullata, perché sostituita con il Congresso di Rimini. 
Martedì 6 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Avv. 
Marco Malesani. Tema: “Rotary Foundation: dal Service ai Progetti”. 
Martedì 13 giugno, riunione annullata. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Lunedì 22 maggio, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Consegna della Carta al nuovo 
Club Bologna Galvani. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 25 maggio, riunione annullata. 
Giovedì 15 giugno, ore 17,00, per Soci e familiari. Visita all’“Alcisa S.p.A.” dei Soci Rino Brini e 
Ivo Galletti, in occasione del 60° anniversario della fondazione dell’Azienda. Conviviale presso lo 
stabilimento.    

 BOLOGNA NORD 
Mercoledì 24 maggio, ore 20,15, Jolly Hotel, per soli Soci. Assemblea del Club. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 23 maggio, riunione annullata per Congresso Distrettuale. 
Martedì 30 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Francesco 
Pintor, Procuratore della Repubblica. Tema: “Giustizia e dintorni”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 22 maggio, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Goffredo 
Modena. Tema: “Un aiuto concreto ai bambini in Italia e all’estero”. 
Lunedì 28 maggio, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: il giornalista Paolo 
Brighenti. Tema: “Amarcord 30 + 20”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 31 maggio, ore 19,15, con familiari ed ospiti. Gita “Scopriamo Bologna – I canali 
nascosti della nostra città”. Percorso sotterraneo condotto dal dott. Fabio Marchi e dall’Ing. Pier 
Luigi Bottino. Ritrovo in piazza S. Martino. A seguire conviviale in ristorante da definire. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Domenica 28 maggio, ore 12,00, casa di campagna di Lorenzo Pavignani, Podere Pradizza, Tiola. 
Grigliata di Primavera. 

 


